


tuitasi a Milano il 23 febbraio 1964 si onora,su 
espressa delibera e volontà dei Congressisti della 
F.I.S.B. riuniti in Assemblea Generale in Firenze 
nei  giorni 5 e 6 dicembre u.s., di richiedere a code-
sto Organismo Nazionale per la tutela, la rego-
lamentazione e l’incremento dello Sport in Italia:

a) Il riconoscimento ufficiale come di-
sciplina sportiva del gioco delle bocce con si-
stema Punto-Raffa-Volo, da ritenersi il più pra-
ticato in campo nazionale ed internazionale;

b)  in linea subordinata la costituzione 
o ricostituzione di una Federbocce che raccol-
ga nel suo seno i due sistemi di gioco attual-
mente praticati rispettivamente dalla Fisb 
(Punto-Raffa-Volo) e dalla Ubi (Punto e Volo).

Si richiama in particolare l’ attenzione di code-
sta Onorevole Presidenza, e per essa della Giunta 
Esecutiva e del Consiglio Nazionale, sull’annoso 
travaglio e sulel vicissitudini del settore sportivo 
bocciofilo che a tutt’oggi non ha ancora trovato 
una equa, adeguata e definitiva sistemazione.

Si assicura che la Federazione Italiana Sport 
bocce, in quanto solidamente autosufficiente, 
non avanzerà in alcun caso richiesta di con-
tributi e sovvenzioni per la propria funzio-
nalità per un periodo non inferiore agli anni 
otto dal giorno dell’ avvenuto riconoscimento.

La presente integra la relazione-espo-
sto depositata dal Presidente della Fisb 
Prof. Dott. Vittorio Bonomi in data 20-
11-1964 presso la Segreteria Generale del 
Coni e la Giunta Esecutiva dello stesso.

A disposizione per tutto quan-
to da parte i codesto Ente fosse richie-
sto a documentazione dell ’istanza”.

Ma il Coni rispose nuovamente di no:

“Si ha il pregio di comunicare che la Giunta 
Esecutiva del Coni, nella sua riunione del 5 gen-
naio 1965, ha preso in esame l’istanza di codesta 
Federazione in data 28 dicembre 1964. La Giun-
ta Esecutiva del Coni, dopo avere constatato che 
l’art.24 delle Regole del Cio, al 13° capoverso pre-
cisa: << un Comitato Nazionale Olimpico non 
può riconoscere più di una Federazione Inter-
nazionale riconosciuta dal Cio >>, nonché che 
lo sport delle bocce è già riconosciuto dal Coni 
attraverso l’Unione Bocciofila Italiana in qualità 
di federazione aderente e che, pertanto, non è 
possibile procedere ad un altro riconoscimento 
per un’attività sportiva che presenta lievi varian-
ti di ordine tecnico-regolamentare nei confronti 
di quella pratica dall’Unione Bocciofila, varian-
ti senza alcun dubbio irrilevanti nei confronti 
della ben maggiore differenza che intercorre 
fra specialità di uno stesso sport inquadrate 
in numerose altre Federazioni, non ritiene che 
l‘istanza di codesta Federazione sia accettabile”.

La Fisb fece ricorso contro la decisione 
della giunta esecutiva del Coni e si rivol-
se al Consiglio nazionale. Il 15 febbraio ri-
chiese anche l’affiliazione alla Federazio-
ne Internazionale del Volo, presieduta da 
Sambuelli, che era riconosciuta dal Cio.

La frenetica attività della Fisb sul piano na-
zionale ed internazionale non sfuggì all’at-
tento De Sanctis il quale, in occasione del 5° 

Umberto Granaglia, l’insuperabile campione torinese, un mito delle bocce del gioco 
lionese che dominò la scena sportiva negli anni 60 e 70.
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congresso dell’ Ubi svoltosi a Torino il 23 gen-
naio, dove era stato invitato, lanciò a sua volta 
a Sambuelli una proposta, se non proprio 
di unificazione, almeno di collaborazione.

L’assemblea torine-
se, in quell’occasione, 
rinnovò anche i vertici 
federali. Scontata la ri-
elezione all’unanimità 
di Sambuelli, furono 
chiamati a far parte 
del nuovo consiglio 
Raviolo, Visconti, Ro-
botti, Margheritis, 
Botta, Barzizza, Asti, 
Corsiglia, Rizzerio, 
Calcagno, Giobellina 
e Salsa. Luciano Ra-
violo e Oscar Visconti 
furono nominati vi-
cepresidenti, ad Aldo 
Massiglio fu affidata 
la presidenza della 
Commissione Tecnica 
ed a Flavio Gherlone 
quella dell’Arbitrale.

Il presidente della 
Fisb, Bonomi, ritor-
nò nuovamente alla 
carica per ottenere 
il riconoscimento 
del Coni e, il 24 apri-
le 1965, si presentò 
davanti al Consiglio 
nazionale per perora-
re la sua causa. Con-
cluse il suo intervento 
con queste parole:

“Non pensiamo che 
il Coni possa facilmen-
te ricusare la realtà del 
nostro sistema di gioco, ignorare la sua larga 
e crescente progressione in campo nazionale, 
sia per il numero degli affiliati, sia per l’impo-
nente e quasi miracoloso sorgere in ogni città 

d’Italia ed anche nei piccoli centri di boccio-
dromi coperti rispondenti alle esigenze ed alle 
tecniche della più avanzata maturità sportiva”.

Ma la risposta, giunta tre gior-
ni  dopo, fu ancora negativa.

La seconda edizione dei campionati ita-
liani della Fisb si svolse il 4 e 5 settembre 
1965 sui campi di Pavia e segnò l’inizio 
dell’ascesa di un giocatore eccezionale, 

Romano Scampoli, 32 anni, di Voghera, 
che era al suo primo scudetto individua-
le (ne centrò, in dieci anni, altri quattro).

Pescara ospitò la diciottesima para-
ta tricolore della Figb e fu questo uno dei 

più bei campionati dei giocatori enalisti.
Il benvenuto nella città abruzze-

se fu dato dall’onorevole Mastino Del 
Rio, il presidente dell’Enal che, orgo-

glioso di veder crescere la sua “creatu-
ra”, così si rivolse ai candidati al tricolore:

“Il gioco delle bocce ha assunto in Italia uno 
sviluppo alle cui dimensioni non è estranea, 

anzi direi che è de-
terminante, l’azione 
energica e serena 
ad un tempo svolta 
dall’Enal per la affer-
mazione, il coordina-
mento e la diffusione di 
questo nobile giuoco.

Con legittimo orgo-
glio possiamo consi-
derare il passato come 
insegnamento e spinta 
verso l’avvenire, in un 
presente che manifesta 
la sua inarrestabile vi-
talità con questi Cam-
pionati Italiani durante 
i quali gli appassiona-
ti e fedeli bocciofili 
avranno modo di dare 
la misura della loro pre-
parazione tecnica e del 
loro spirito agonistico.

Pescara è ricca di 
tesori e bellezze na-
turali, di memorie 
illustri e di secolari 
tradizioni di ospitalità.

Nella calda acco-
glienza affettuosa del-
la città dannunziana 
giovani ed anziani, ac-
comunati da una  iden-

tica passione che an-
nulla le differenze di età 
e le distanze sociali, si 
daranno cavalleresca-
mente battaglia per la 
conquista di un primato.

A tutti Voi che vi cimentate nella diffi-
cile prova giunga il mio più fervido salu-
to ed il mio cordiale “vinca il migliore”.

(87 – continua)

digiano Luigi Franchi (individuale), da Carlo 
Figini e Lorenzo Gastaldi di Voghera nelle 
coppie e dai pavesi Angelo Grazioli, Ermanno 
Negri e Luigi Valle che arrivarono primi nelle 
terne. Nella classifica per comitati Cremona 
si piazzò al primo posto seguita da Voghera.

A Modena si erano presentati 440 gio-
catori in rappresentanza di 28 comitati. 
La Fisb era diventata una realtà sportiva.

Nei campionati dell’Ubi arrivò per Grana-
glia il secondo titolo nell’individuale mentre 

Carrera e Selva della Biellese vinsero la sfida 
a coppie. Granaglia, con indosso la glorio-
sa maglia della Pianelli-Traversa, si laureò, 
assieme a Baroetto, Caudera e Cuneo, cam-
pione anche della quadretta per società.

Dopo quattro anni consecutivi di scon-
fitte i francesi riconquistarono a Losanna 
il titolo mondiale del volo con Millon, Im-
bert, Queron ed il fortissimo Cheviet che 
superarono in finale gli azzurri Granaglia, 
Macocco, Baroetto e Bragaglia per 18-12.

Nel mese di agosto 1964 l’Ubi iniziò 
la pubblicazione del suo mensile auto-
nomo, Bocce Sport, staccandosi così dal 
periodico Amicitia che, fino ad allora, ave-
va ospitato i servizi della federazione.

Nello stesso anno un grave lutto colpì 
le bocce torinesi che perdettero Vittorio 

Gallino, il “cumenda”, un grande campio-
ne che, nato da umile famiglia, era riuscito 
a creare un’industria con 400 dipendenti.

Alla fine del 1964 un gruppetto di diri-
genti milanesi della Fisb ebbe una grande 
idea e, prendendo lo spunto dalla leggen-
daria Millemiglia automobilistica, orga-
nizzò la Mille Coppie, una sfida boccisti-
ca eccezionale con una presenza di ben 
2048 giocatori che dovevano effettuare 
oltre mille partite in una sola giornata.

Il problema che si pose ai promotori della 
manifestazione non era tanto quello di trova-
re gli sponsor (ce n’erano parecchi ed anche 
generosi), quanto quello di avere la disponi-
bilità di campi di gioco in caso di maltempo. 
Ma il sole non mancò e la stupenda inizia-
tiva partì ottenendo un enorme successo.

A Milano, in quell’anno, erano in attivi-
tà 183 società con oltre 7mila giocatori.

Il 5 e 6 dicembre 1964 la Fisb tenne a Firen-
ze la sua prima Assemblea Nazionale. Dopo 
aver confermato Bonomi al comando della 
nuova federazione, i delegati diedero man-
dato al presidente di insistere con il Coni per 
ottenere il riconoscimento come era già av-
venuto a favore dell’Ubi. Bonomi, il 28 dicem-
bre, scrisse nuovamente all’avvocato Onesti:

“La Federazione Italiana Sport Bocce costi-

(segue)
Antonio Mazzuccato, padovano, da tempo 

era un attivissimo dirigente apprezzato e sti-
mato in tutto il Nord-Est; Zerri, di Milano, era già 
stato dirigente dell’Ufib negli anni Cinquanta.

Antonio Brusaferro, trentotto anni, di 
Venezia, era entrato nelle bocce dieci anni 
prima fondando il Circolo Italsider di Mar-
ghera. In seguito assunse la presidenza 
del comitato veneziano e, nel ’58, era stato 
già eletto consigliere nazionale della Figb.

Bruno Gennaro era di Udine, Severi-
no Mosconi di Monza ed Angelo Ron-
doni (già consigliere dell’Ufib) di Roma.

Bruno Boccanegra, il responsabile del set-
tore Giovanile, era un insegnante elemen-
tare nato a Venezia nel 1920 che ricopriva 
diversi incarichi di prestigio nel campo so-
ciale e culturale (fu, tra l’ altro, assessore co-
munale e consigliere del Teatro “La Fenice”).

Dante Cateni era nato a Treviso nel 1919 
ed aveva iniziato la sua attività boccistica 
nell’immediato dopoguerra; Alfeo Tomei, 
già dirigente dell’ Ufib, 42 anni, originario 
dell’Aquila ma residente a Roma, era arbitro 
nazionale ed un grande esperto dei proble-
mi del settore Tecnico-Arbitrale (pubblicò 
numerosi trattati ed opuscoli divulgativi); Mi-
lito, 34 anni, era un imprenditore salernitano 
di Cava dei Tirreni che aveva mosso i primi 
passi nelle bocce nel 1950 con la società Do-
polavoro Ferroviario di Salerno, e Secondo 
Rabbino, meglio conosciuto con il diminutivo 
Dino, era un torinese di 42 anni che aveva alle 
spalle una grande esperienza anche in altri 
sport. Era stato infatti atleta nella Reale So-
cietà Ginnastica ed allievo nel Torino Calcio.

L’Enal Figb organizzò i suoi campio-
nati italiani a Brescia, dove si giocò con 
i regolamenti Nazionale ed Internazio-
nale, e a Udine dove furono assegnati i ti-
toli per il sistema Punto e Volo Nazionale.

I campionati di Brescia si disputarono sulle 
corsie della famosa società Boifava, in viale 
Venezia, ed ebbero un grandissimo successo 
grazie all’impegno profuso dai vari Mombelli, 
Bonardi, Ziletti ed i fratelli Enrico e Carlo Albini.

Il miglior riconoscimento ai bresciani per la 
loro bravura di organizzatori arrivò dal podio 
dei campioni su cui salirono per ben tre volte 
i portacolori della “Leonessa” che vinsero il ti-
tolo a coppie con Ivan Gatta e Bruno Zaniboni 
(quest’ultimo fu poi convocato in nazionale), 
le terne con Giacomo Belleri, Guerino Ghiz-
zati e Franco Molinari e le coppie allievi per 
merito di Bruno Lizzieri e Giuseppe Angoli.

Belleri iniziò da allora una lunghissi-
ma carriera piena di memorabili vittorie 
che lo fecero diventare subito il benia-
mino del pubblico bresciano. Segnò an-
che il record delle vittorie (30 in una sta-
gione) in coppia con il famoso Pontoglio.

Nel sistema Internazionale il titolo 
della specialità individuale andò all’ao-
stano Firmino Caligaris mentre a Udine 
Dino Ovan si meritò la maglia tricolore 
nel singolo del Punto e Volo Nazionale.

La Fisb inaugurò il 5 e 6 settembre il 
suo albo tricolore sui campi di Modena.

Le prime maglie furono indossate dal lo-

di Daniele Di Chiara

Le capacità oratorie di Antonio Mazzuccato (al centro) erano conosciute ed apprezzate da tutti. Il dirigente dell’Enal-Figb termina-
va i suoi discorsi con l’esclamazione “Viva le bocce, viva l’Italia”. In alto, a sinistra, la premiazione di Lorenzo Gastaldi e Carlo Figi-
ni di Voghera campioni tricolori a coppie di categoria A 1964 della Fisb; a destra, il friulano Dino Ovan (secondo da sinistra, con lo 
scudetto) sui campi di Udine dove ha conquistato l’oro individuale nei campionati Enal-Figb  con il sistema Punto e Volo Nazionale.

I Campionati Tricolori della Fisb sui campi di Pavia e quelli della Figb a Pescara
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Con molta disponibilità, nel bel mez-
zo degli esami di maturità che stava 
sostenendo, Gianluca Rattenni ci ha 
permesso di realizzare questa intervi-
sta. Il nostro campione della petanque 
è nato il 2 luglio 1992 a Pietra Ligu-
re  ed è una delle nuove leve emer-
genti delle “piccole bocce” nazionali.

Come riesci a conciliare studio e sport?

“Considero lo sport della petanque 
un’attività di alto livello che è stata divul-
gato in quasi tutto il mondo e  viene pra-
ticato da tantissimi atleti. Io lo pratico con  
serietà  ma non trascuro lo studio perché 
questo  mi permetterà un domani di pro-
iettarmi nel futuro e realizzarmi nel lavo-
ro. Ora devo pensare a prendere la maturi-
tà. Studio al Liceo Linguistico Aziendale di  
Alassio e, dopo il diploma, dovrò superare 
un test per iscrivermi all’università dove 
voglio conseguire la laurea in medicina 
seguendo le orme di papà che è medi-
co ematologo. Una professione che mi 
ha sempre affascinato, sin da bambino.” 

Il giovane Rattenni ha una visio-
ne chiara e  precisa del suo futuro, ma 
non per questo intende abbandonare 
la  petanque che, sinora, gli ha regala-
to tante emozioni e belle soddisfazioni.

Come è nata la passione per questo sport?

“Ho iniziato sin da giovanissimo dopo 
aver assistito alle prime gare nel paese di 
Testico, una località sulle alture alle spalle 
della città di  Alassio nota alle cronache 
sportive per la pallapugno rappresentata 
validamente dal giocatore Aicardi. E mi 
sono lanciato. Era il 2002 e mi sono subito 
trovato a mio agio vista la predisposizione 
con  la quale realizzavo gli accosti. Poi è 
nata la società Testico Petanque di cui  
mio papà Sergio ne è presidente e anche 
giocatore. Quindi posso dire che giocavo 
in casa. Dalla prossima stagione mi aspet-
ta un grande impegno perché indosse-
rò la maglia del San Giacomo di Imperia 
e giocherò nel campionato di serie A”.

La petanque è così entrata in casa Rat-
tenni ed ha contagiato papà e figlio. Ed an-
che la figlia Jessica,  che milita negli under 
18, è molto brava e gioca per il Circolo Pe-
tanque di Imperia con il quale ha da poco 
concluso il campionato di serie B2 Fem-
minile. Immune dal contagio delle “pic-
cole bocce” è soltanto la mamma Karen, 
di origine australiana. Gianluca ha sinora 
collezionato non poche vittorie e nel suo 
palmarès  c’è anche un titolo mondiale.

La maglia iridata, una vittoria indimen-
ticabile…

“Era il 2009 e, festeggiando la mia prima 
convocazione in  nazionale,  speravo in 
cuor mio di fare bella figura.  A Monastir, 
in Tunisia,  la nostra squadra si è presen-
tata con ottime credenziali e grazie alla 
guida del  commissario tecnico Bozza-
no abbiamo superato  nelle eliminatorie 
alcune difficili avversarie arrivando così  
alle semifinali dove abbiamo affrontato il 

Marocco battendolo nettamente per 13 a 4. 
Per la finale  siamo andati in campo Diego 
Rizzi, Alessio Farina  ed io. In panchina c’era 
Alessandro Basso che aveva già giocato in 
alcune partite precedenti. Davanti ai colossi 
francesi siamo scesi in campo determinati 
a vendere cara la pelle e senza farci tradire 
dall’emozione. Abbiamo vinto per 13 a 6  e 
ci è sembrato di toccare il cielo con le mani”. 

Un ancora maggiore innamoramento per 
la petanque.

“Proprio così. E’ stato un esordio vincente in 
tutti i sensi che mi ha stimolato ancora di più

 a proseguire in questa specialità congeniale 
alle mie attitudini. Una vittoria che non posso

 dimenticare , una maglia iridata che  non 
mi aspettavo e quindi ancora più bella, un 
sogno che era diventato realtà, una pagi-
na bellissima della mia carriera sportiva”. 

Oltre al mondiale ci sono anche i titoli italiani.

 “Sì, ho vinto due campionati italiani a 
coppie negli under 18.  Il primo nel 2008 
con Gian Luca Berno ed il secondo nella 
passata stagione con Diego Rizzi. Quest’ul-

timo  scudetto lo abbiamo conquistato in 
un campionato molto combattuto con-
tro una coppia tenace e  dura a morire. 
Ma per questo è stato ancora più bello”.

Per  Rattenni, dunque, l’ultimo è stato un 
trienno molto importante per la sua carrie-
ra agonistica  che lo ha posto all’attenzio-
ne dei tecnici preposti alla composizione 
delle nostre squadre nazionali ed anche ai 
dirigenti di alcuni club che hanno già  mes-
so gli occhi sul giovane atleta ligure per 
inserirlo nella propria rosa. Ma il nostro 

campione ha già scelto e, come ci ha già 
anticipato, la prossima stagione  gioche-
rà con il Circolo San Giacomo di Imperia. 

A proposito di vittorie  vogliamo ricordare 
che  anche la  società di Testico, guidata da 
papà Sergio Rattenni  e costituita pochi anni 
fa, si è portata a casa non pochi scudetti. Nel 
2005  ha vinto il campionato a terne di cate-
goria B con Albavera, Danio e Arrigo,  nel 2006  
è arrivata prima con il giovanissimo  Saverio 
Amormino nell’individuale under 11  ed infi-
ne,  nel campionato individuale di categoria 
C, l’ ha spuntata con  Roberto Danio nel 2007. 

Sei tentato dalla  specialità del volo?

“Sinceramente no. Il volo richiede molto 

allenamento, diete particolari ed una spic-
cata attitudine a questo tipo di gioco che 
è spettacolare e avvincente. L’ho praticato  
qualche volta in occasione di alcuni stage, 
ma nulla di più. Secondo me la petanque 
è meno impegnativa sotto questi aspetti, 
è lasciata più al libero arbitrio di ognuno 
e consente di sostenere allenamenti tipo 
fai da te. Vi sono comunque giocatori di 
alto livello che si applicano con grande 
costanza e professionalità perché  svol-
gono un’ intensa attività agonistica”.

Hai un fisico eccellente. Qual é il segreto ?

“Mi alleno intensamente.  Tutti i giorni 
nel periodo estivo  perché  pratico più atti-
vità sportive. Gioco a calcio con la squadra  
dell’ Andora nel ruolo di terzino o centro-
campista. E mi impegno con una certa 
regolarità andando in bicicletta e con il 
“ rampichino”. Faccio anche lunghe cam-
minate in montagna (ho scalato anche 
il Monviso) e nel periodo invernale amo 
sciare. Ovviamente non trascuro la petan-
que. Mi piace essere sempre in forma at-
leticamente e sentirmi bene fisicamente”. 

Nella  petanque  che ruolo  occupi?

“Inizialmente  ho sempre giocato nel 
ruolo di accostatore, almeno per i primi 
anni. Successivamente sono passato a 
quello per me più accattivante di boc-
ciatore. Certamente il puntatore ha forse 
meno stress agonistico in quanto sente 
minor  tensione dovendo quasi sempre 
“ preparare “ il gioco con le proprie boc-
ce senza troppa difficoltà. Il  bocciatore 
quasi sempre è costretto togliere il punto 
avversario per modificare  il gioco o per 
realizzare il  colpo a proprio vantaggio. La 
bocciata deve essere perfetta o almeno 
funzionale per totalizzare in seguito altri 
punti. Impegno quindi oneroso, un  ruolo 
difficile e che non permette troppi errori. 
Nella futura società del San Giacomo sarò 
impiegato come puntatore o nel ruolo di 
mezzo; per intenderci  la”spalla” nella clas-
sica formazione a terna. In nazionale ho oc-
cupato ed occupo  il ruolo del  puntatore.”

Gli sport che segui di più come spettatore?

 “Tanti, a cominciare  dal cal-
cio. Mi attraggono anche pallavo-
lo, motociclismo e Formula Uno”.

Il  tuo colore  preferito?

“ Il rosso perché è indice di viva-
cità. E poi mi ricorda la mia squa-
dra del cuore, quella del Milan”. 

I programmi per il futuro?

“In ottobre ci sono i campionati eu-
ropei under 23 e mi auguro di essere 
convocato nella formazione azzurra. 
Per il momento non ho ancora ricevu-
to alcuna chiamata ma sono fiducioso”. 

La delusione che ti porti dietro?

“Quella di non aver mai  centrato la 

vittoria nei campionati italiani individuali 
quando gareggiavo nella categorie juniores, 
gli under 14 e gli under 18. Sono arrivato 
ad un passo dal traguardo ed ho perduto 
partite  molto tirate contro validi avversa-
ri. Ritengo  quello individuale lo scudetto 
che premia maggiormente un giocatore”.

Rattenni dimostra di essere un at-
leta  molto determinato che sa af-
frontare le sfide con  f iducia e 

 consapevolezza nei propri mezzi. Ab-
bina tecnica e psicologia, senza patire 
l’avversario e non tradisce l’emozione 
dei momenti critici. Rispettoso sempre 
e comunque verso chi gli sta di  fronte,

non regala però nulla e ven-
de cara la pelle in ogni occasione.

Qualche desiderio nascosto, oltre allo sport?

“Mi piacerebbe  conoscere tan-
ti paesi perché mi piace viaggia-
re e sono attratto dalle nuove realtà.

Vorrei visitare l’Australia e le sue città, 
l’Alaska con le  montagne piene di neve. 
Una recente vacanza a San Francisco, negli 
States, mi ha lasciato un magnifico ricordo. 
Sicuramente  le trasferte con la nazionale 
della petanque mi permettono di vedere 
nuovi  paesi e conoscere etnie, usi e co-
stumi diversi. Sono momenti di vita mol-
to gratificanti che mi piacerebbe provare”.

   Carlo Massari          

 VIP                              

RATTENNI: VOGLIO FARE IL MEDICO, COME PAPA’

Gianluca Rattenni. Il giovane campione ligure si è anche meritato il Premio Marche  
Fib oro, il prestigioso Oscar delle bocce, nel 2009.

Rattenni (a sinistra) sorridente sul podio di Monastir, in Tunisia, dove ha appena vinto il titolo mondiale a squadre under 
18 della petanque. Assieme a lui Alessandro Basso, Diego Rizzi e Alessio Farina.
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 a cura di Mario Occellia cura di Vincenzo Santucci

REGOLE 

RAFFA

Quesito
Vorrei cortesemente chiarimenti sull’applicazione della norma che regola la fase di riscaldamento prevista all’inizio della gara.
Premesso che da qualche parte ho letto che questa fase è facoltativa, come mai in una competizione a coppie, essendo il mio compagno assente al momento della chiamata in campo 

per tale fase, la formazione avversaria (al completo) ha optato per non effettuare il riscaldamento, impedendo di fatto che io potessi effettuarlo essendo la mia formazione incompleta.
A questo punto il commissario di campo ha proceduto con la chiamata in campo ed essendo la mia formazione incompleta sono stato estromesso dalla gara. Inutile dire che, di lì 

a poco (un paio di minuti), il mio compagno è arrivato, ma ormai eravamo fuori.
E’ corretto l’operato del commissario di campo?

Adriano Piccolo - Firenze

Risposta
 Il termine “facoltativo” va applicato alla “Formazione completa”. Pertanto in una gara a coppie o terne :

1)  devono essere presenti tutti i componenti della formazione;
2)  si decide se effettuare o meno la fase di riscaldamento.
   
A fronte di ciò il commissario di campo ha agito correttamente.

REGOLE 

VOLO       

Quesito
Viene puntata la boccia A che si ferma a m.1,98 dalla prima linea; a seguire la boccia B che va a toccare la A la quale, per un’anomalia del terreno, si sposta e ritorna leggermente 

indietro posizionandosi  a m. 2,08 dalla prima linea. La boccia B si ferma a m.2,03 dalla prima linea.

La puntata è regolare?
 

Raffaele   Baldi -   Savona

Risposta
No,  in quanto la boccia puntata B si è immobilizzata a più di 2 m. dalla 1a linea (art.50). Essendo la puntata irregolare, la squadra A può applicare la Regola del vantaggio per cui, 

a sua scelta:

•	 accetta	completamente	la	nuova	situazione;
•	 accetta	la	nuova	situazione	ma	annulla	la	boccia	puntata	B;
•	 chiede	la	rimessa	a	posto	di	A	con	l’annullamento	obbligatorio	della	boccia	puntata	B.



• 	 L a 	 p u b b l i c i t à 	 (… ) 	 n o n	
d e v e  t e n d e r e  a  f a r  c r e d e r e  c h e 
u n a  d i e t a  e q u i l i b r a t a  e  v a r i a -
t a  n o n  s i a  i n  g r a d o  d i  s o d d i -
s f a r e  i  f a b b i s o g n i  n u t r i z i o n a l i , 
n é  a  s o t t o v a l u t a r e  l ’ e s i g e n z a 
d i  s e g u i r e  u n a  d i e t a  a d e g u a -
t a  e d  u n  s a n o  s t i l e  d i  v i t a .

L a  c o r r e t t a  a l i m e n t a z i o -
n e  d i  u n  s o g g e t t o  s p o r t i v o  è 
d e l  t u t t o  s i m i l e  a  q u e l l a  c o n -
s i g l i a t a  p e r  l a  p o p o l a z i o n e 
g e n e r a l e  e  s i  d i f f e r e n z i a  d a 
q u e s t ’ u l t i m a  s o l o  p e r  l ’ a u -
m e n t o  d e l  f a b b i s o g n o  i d r i c o 
e  d e l  f a b b i s o g n o  e n e r g e t i c o .

D i  t a l e  s o n o  a n c h e  l e  p i ù  i m -
p o r t a n t i  o r g a n i z z a z i o n i  i n t e r -
n a z i o n a l i  c h e  s i  o c c u p a n o  d i 
n u t r i z i o n e  e  s p o r t :  A m e r i c a n 
D i e t e t i c  A s s o c i a t i o n ,  D i e t i t i a n s 
o f  C a n a d a  e  A m e r i c a n  C o l l e -
g e  o f  S p o r t s  M e d i c i n e .  N e l l a 
l o r o  p i ù  r e c e n t e  p u b b l i c a z i o -
n e  ( 2 0 0 9 )  s u  n u t r i z i o n e  e  p r e -
s t a z i o n e  s p o r t i v a  ( i  c u i  p u n t i 
c h i a v e  s o n o  r i p o r t a t i  i n  u n  r e -
c e n t e  p r e c e d e n t e  a r t i c o l o  d i 
q u e s t a  s t e s s a  r i v i s t a  “ P r e p a -
r a z i o n e  n u t r i z i o n a l e  i n  a l l e -
n a m e n t o  e  i n  g a r a ” ) ,  s i  s o t t o -
l i n e a  c h e :  « L e  d i f f e r e n z e  f o n -
d a m e n t a l i  t r a  l ’ a l i m e n t a z i o n e 
d i  u n  a t l e t a  e  q u e l l a  d e l l a  p o -
p o l a z i o n e  g e n e r a l e  r i g u a r d a -
n o  l ’ a u m e n t a t o  f a b b i s o g n o  d i 
l i q u i d i  d e g l i  a t l e t i  p e r  r e i n t e -
g r a r e  l a  p e r d i t e  c h e  a v v e n g o -
n o  c o n  l a  s u d o r a z i o n e  e  u n a 
m a g g i o r e  r i c h i e s t a  d i  e n e r g i a » .  

L ’ a t t i v i t à  m o t o r i a ,  i n  e f f e t t i , 
s i  c a r a t t e r i z z a  p r i n c i p a l m e n t e 
p e r  u n  a u m e n t o  d e l  d i s p e n d i o 
e n e r g e t i c o  e  p e r  u n a  c o n s e -
g u e n t e  m a g g i o r e  p r o d u z i o n e 
d i  s u d o r e ,  f i n a l i z z a t a  a l l a  d i -
s p e r s i o n e  d e l  c a l o r e  p r o d o t t o 
d u r a n t e  i  p r o c e s s i  c h e  s o s t e n -
g o n o  l a  c o n t r a z i o n e  m u s c o l a r e .

L ’ a d o z i o n e  d i  a b i t u d i n i  a l i -
m e n t a r i  c o r r e t t e ,  i s p i r a t e  a i 
s e m p l i c i  e  s a l u t a r i  p r i n c i p i  d e l 
“ m o d e l l o  a l i m e n t a r e  m e d i t e r -
r a n e o ” ,  c o n s e n t e  c e r t a m e n t e  d i 
c o p r i r e  p e r  i n t e r o  i  f a b b i s o g n i 
n u t r i z i o n a l i  d e l l a  q u a s i  t o t a l i t à 
d e g l i  s p o r t i v i ,  a  p r e s c i n d e r e 
d a l l a  s p e c i f i c a  d i s c i p l i n a  s p o r -
t i v a  p r a t i c a t a  e  d a l  l i v e l l o  i n d i -
v i d u a l e  d i  p r e s t a z i o n e  a t l e t i c a .

P e r t a n t o ,  s e  u n a  q u a l c h e  i n t e -
g r a z i o n e  d i e t e t i c a  f o s s e  n e c e s -
s a r i a  p e r  i l  s o g g e t t o  s p o r t i v o 
( e  c i ò  s i  v e r i f i c a  i n  r a r i s s i m i 
e  b e n  s e l e z i o n a t i  c a s i ) ,  p u ò 
e s s e r e  g i u s t i f i c a t o  i l  r i c o r -
s o  a i  “ p r o d o t t i  e n e r g e t i c i ”  e 
a i  “ p r o d o t t i  d e s t i n a t i  a  r e i n -
t e g r a r e  l e  p e r d i t e  i d r o s a l i n e 
d o v u t e  a  p r o f u s a  s u d o r a z i o n e ”                                                                                                                                     
        ( 1  –  c o n t i n u a )
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c o l a r e  d a l  t i t o l o  “ P r o d o t t i 
a d a t t a t i  a d  u n  i n t e n s o  s f o r z o 
m u s c o l a r e ,  s o p r a t t u t t o  p e r  g l i 
s p o r t i v i :   l i n e e   g u i d a  s u l l a 
c o m p o s i z i o n e ,  e t i c h e t t a t u r a  e 
p u b b l i c i t à ” .  I l  t e s t o  s e g u e n t e 
è  t r a t t o  d a l  s u d d e t t o  a l l e g a t o .

Q u e s t i  p r o d o t t i  d e v o n o  p r e -
s e n t a r e  u n a  c o m p o s i z i o n e  n u -
t r i z i o n a l m e n t e  a d a t t a t a  a l l e 
p a r t i c o l a r i  e s i g e n z e  d e g l i  
s p o r t i v i  e  r i s u l t a r e  a d e g u a -
t i  p e r  g l i  u s i  s p e c i f i c i  p e r  c u i 
v e n g o n o  p r o p o s t i ,  n o n c h é  d i -
s t i n g u e r s i  n e t t a m e n t e  d a g l i 
a l i m e n t i  d i  c o n s u m o  c o r r e n t e .

I n  l i n e a  d i  m a s s i m a ,  i  p r o -
d o t t i  f o r m u l a t i   p e r   f a r   f r o n -
t e   a l l e  e s i g e n z e  n u t r i z i o n a -
l i  p a r t i c o l a r i  d e g l i   s p o r t i -
v i ,  p o s s o n o  e s s e r e  r i c o n d o t -
t i  a l l e  s e g u e n t i  c a t e g o r i e : 

a )  p r o d o t t i  e n e r g e t i c i :  s i 
c o n s i d e r a n o  t a l i  p r o d o t t i  a  n e t -
t a  p r e v a l e n z a  d i  f o n t i  e n e r g e -
t i c h e ,  c o m e  i  c a r b o i d r a t i ,  c o n 
i  s i n g o l i  c o s t i t u e n t i  r a p p r e s e n -
t a t i  d a  z u c c h e r i  ( g l u c o s i o ,  f r u t -
t o s i o ,  s a c c a r o s i o ) ,  i n  a s s o c i a -
z i o n e  c o n  a l t r i  c a r b o i d r a t i  a  v a -
r i o  g r a d o  d i  p o l i m e r i z z a z i o n e . 
L ’ a p p o r t o  e n e r g e t i c o  m i n i m o 
c o n  l e  q u a n t i t à  d i  a s s u n z i o n e 
c o n s i g l i a t e  p u ò  a n d a r e  n e l l ’ o r -
d i n e  d e l l e  2 0 0  k c a l  p e r  p o r z i o -
n e ,  m a  p u ò  a n c h e  e s s e r e  m i n o -
r e  i n  r e l a z i o n e  a l  m o m e n t o  d i 
c o n s u m o  r i s p e t t o  a  q u e l l o  d e l l o 
s v o l g i m e n t o  d e l l a  p r e s t a z i o n e 
s p o r t i v a .  I l  n u m e r o  d e l l e  p o r -
z i o n i  c o n s i g l i a t e  g i o r n a l m e n t e 
d e v e  e s s e r e  c o r r e l a t o  a l l a  d u r a -
t a  d e l l a  p r e s t a z i o n e  e  a l l ’ e n t i t à 
d e l l o  s f o r z o .  I  p r o d o t t i  p o s s o -
n o  p r e s e n t a r e  u n a  c o m p o n e n -
t e  v i t a m i n i c a ,  a d  e s e m p i o  l e 
v i t a m i n e  d e l  g r u p p o  B  c h e  i n -
t e r v e n g o n o  c o m e  c o e n z i m i  n e i 
p r o c e s s i  m e t a b o l i c i  e n e r g e t i -
c i ,  n o n c h é  a l t r e  v i t a m i n e ,  m i -
n e r a l i  o  s o s t a n z e  a d  a t t i v i t à 
a n t i o s s i d a n t e  r i c o n o s c i u t a .  S e 
t r a  l e  f o n t i  e n e r g e t i c h e  s o n o 
p r e s e n t i  d e i  g r a s s i  c o n  c o n t e -
n u t o  s i g n i f i c a t i v o  d i  a c i d i  g r a s -
s i  p o l i n s a t u r i ,  è  a u s p i c a b i l e 
l ’ i n t e g r a z i o n e  c o n  v i t a m i n a  E .

b )  c o n c e n t r a t i   p r o t e i c o -
a m i n o a c i d i c i   p e r   i l   s o s t e g n o   
d e l  f a b b i s o g n o  a z o t a t o :   s i  c o n -
s i d e r a n o  t a l i  p r o d o t t i  i n  c u i  l e 
c a l o r i e  f o r n i t e  d a l l a  c o m p o n e n -
t e  p r o t e i c a  s i a n o  n e t t a m e n t e 
p r e v a l e n t i  r i s p e t t o  a l l e  c a l o r i e 
t o t a l i .  L ’ i n d i c e  c h i m i c o  d e l l e 
f o n t i  p r o t e i c h e  i m p i e g a t e  d e v e 
e s s e r e  p a r i  a d  a l m e n o  l ’ 8 0 %  d i 
q u e l l o  d e l l a  p r o t e i n e  d i  r i f e r i -
m e n t o  F A O / O M S .  S e  i l  p r o d o t t o 
c o m p r e n d e  a m i n o a c i d i  r a m i f i -
c a t i  t r a  g l i  i n g r e d i e n t i ,  i l  l i v e l -

l o  d i  5  g ,  c o m e  s o m m a  d e l l ’ a g -
g i u n t a  d i  l e u c i n a ,  i s o l e u c i n a  e 
v a l i n a  r a p p r e s e n t a  i l  r i f e r i m e n -
t o  p e r  l ’ a p p o r t o  m a s s i m o  g i o r -
n a l i e r o .  I n  r e l a z i o n e  a i  r a p p o r t i 
q u a n t i t a t i v i  t r a  g l i  a m i n o a c i d i 
r a m i f i c a t i  a g g i u n t i  n e l l a  c o m -
p o s i z i o n e  d e l  p r o d o t t o ,  v a  c o n -
s i d e r a t o  c h e  l a  l e u c i n a  r i s u l t a 
e s s e r e  l a  p i ù  a t t i v a  s u l  f i s i o -
l o g i c o  a n a b o l i s m o  m u s c o l a r e . 

N e l  d e t e r m i n a r e  l e  q u a n t i t à 
d i  a s s u n z i o n e  c o n s i g l i a t e  s i 
d e v e  t e n e r  c o n t o  d e l l e  a l t r e 
f o n t i  p r o t e i c h e  a s s u n t e  c o n  l a 
d i e t a ,  c h e  d i  n o r m a  l a  p r a t i c a 
s p o r t i v a  a m a t o r i a l e  n o n  c o m -
p o r t a  u n  i n c r e m e n t o  r i l e v a n -
t e  d e l  f a b b i s o g n o  p r o t e i c o  e 
n o n  s i  d e v e  c o m u n q u e  i n d u r r e 
a  s o v r a s t i m a r e  t a l e  f a b b i s o g n o .

P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l ’ e v e n -
t u a l e  c o m p o n e n t e  v i t a m i n i c a , 
s i  e v i d e n z i a  i n  p a r t i c o l a r e  l a 
v i t a m i n a  B 6  i n  f u n z i o n e  d e l 
m e t a b o l i s m o  p r o t e i c o .  N e l -
l a  c o m p o s i z i o n e  d e l  p r o d o t t o 
p o s s o n o  e s s e r e  c o m p r e s e  a l -
t r e  s o s t a n z e ,  c o m e  a d  e s e m -
p i o  l a  c a r n o s i n a  e  l a  c r e a t i n a . 
P e r  q u e s t ’ u l t i m a ,  i n  r e l a z i o -
n e  a l l ’ a p p o r t o  g i o r n a l i e r o  e 
a l l e  i n d i c a z i o n i  a m m e s s e ,  v a l e 
q u a n t o  p r e v i s t o  p e r  l ’ i m p i e g o 
n e g l i  i n t e g r a t o r i  a l i m e n t a r i .

c )  p r o d o t t i   d e s t i n a t i   a  
r e i n t e g r a r e   l e   p e r d i t e   i d r o -
s a l i n e  d o v u t e  a  p r o f u s a  s u d o -
r a z i o n e :  s o n o  p r o d o t t i  a  b a s e 
d i  c a r b o i d r a t i ,  q u a l i  s o s t a n z i a l -
m e n t e  z u c c h e r i  e / o  m a l t o d e s t r i -
n e ,  a s s o c i a t i  a  s a l i  m i n e r a l i  p e r 
r e i n t e g r a r e  l e  p e r d i t e  i d r o s a l i -
n e  c o n s e g u e n t i  a  s u d o r a z i o n e .

N e l l a  f o r m a  p r o n t a  p e r  l ’ u s o 
s i  p r o p o n e  c o m e  r i f e r i m e n t o 
u n  a p p o r t o  e n e r g e t i c o  c o m -
p r e s o  t r a  8 0  e  3 5 0  k c a l / l  e 
q u a n t o  s e g u e  p e r  l a  c o n c e n -
t r a z i o n e  d i  e l e t t r o l i t i  ( c o n  u n a 
o s m o l a l i t à  c o m p r e s a  t r a  2 0 0 
e  3 3 0  m O s m o l / k g  d i  a c q u a ) :

c o m e  d a  t a b e l l a  a  p a g i n a  d x

È ,  i n o l t r e ,  a u s p i c a b i l e  l a 
p r e s e n z a  d i  m a g n e s i o ;

d )  a l t r i  p r o d o t t i  s p e c i -
f i c a m e n t e  a d a t t a t i :  v e n g o -
n o  v a l u t a t i  s u l l a  b a s e  d e l -
l a  s p e c i f i c a  c o m p o s i z i o n e .

L ’ a l l e g a t o  I  t e r m i n a  c o n  a l -
c u n i  c r i t e r i  d a  r i s p e t t a r e  p e r 
l ’ e t i c h e t t a t u r a  e  l a  p u b b l i c i t à :

• 	 P e r 	 t u t t i 	 i 	 p r o d o t t i 	 v a 	 r i -
p o r t a t a  i n  e t i c h e t t a  u n  d i c i -
t u r a  d e l  t i p o :  “ I l  p r o d o t t o  v a 
u t i l i z z a t o  n e l l ’ a m b i t o  d i  u n a 
d i e t a  v a r i a t a  e d  e q u i l i b r a -
t a  e d  u n o  s t i l e  d i  v i t a  s a n o ” .

A b b i a m o  s c r i t t o  p i ù  v o l t e , 
s u  q u e s t e  p a g i n e ,  d i  p r o d o t -
t i  d i e t e t i c i  e d  i n t e g r a t o r i  p e r 
l o  s p o r t i v o  e  n o n  c i  s o n o  s o -
s t a n z i a l i  n o v i t à  i n  m e r i t o .  P u ò , 
t u t t a v i a ,  e s s e r e  u t i l e  t o r n a r e 
s u l l ’ a r g o m e n t o  p e r  f a r e  c h i a -
r e z z a  e  d a r e  q u a l c h e  i n f o r m a -
z i o n e  i n  p i ù ,  a n c h e  a l l a  l u c e 
d e l l e  u l t i m e  d i s p o s i z i o n i  d e l 
M i n i s t e r o  d e l l a  S a l u t e :  l a  c i r c o -
l a r e  d e l  5  n o v e m b r e  2 0 0 9  ( p u b -
b l i c a t a  s u  G . U .  S e r i e  G e n e r a l e 
n ° 2 7 7  d e l  2 7 / 11 /  2 0 0 9 )  r e c a n t e 
l e  “ L i n e e  d i  d e m a r c a z i o n e  t r a 
i n t e g r a t o r i  a l i m e n t a r i ,  p r o d o t t i 
d e s t i n a t i  a d  u n a  a l i m e n t a z i o -
n e  p a r t i c o l a r e  e  a l i m e n t i  a d d i -
z i o n a t i  d i  v i t a m i n e  e  m i n e r a l i 
-  C r i t e r i  d i  c o m p o s i z i o n e  e  d i 
e t i c h e t t a t u r a  d i  a l c u n e  c a t e -
g o r i e  d i  p r o d o t t i  d e s t i n a t i  a d 
u n a  a l i m e n t a z i o n e  p a r t i c o l a r e ” .

V i s t a  l a  g r a n d e  c o n f u s i o n e 
c h e  v i g e  s o p r a t t u t t o  i n  a m b i t o 
s p o r t i v o  s u i  p r o d o t t i  p r e s e n t i 
s u l  m e r c a t o  c o n  s p e c i f i c h e  i n d i -
c a z i o n i  d i  c o n s u m o  p e r  c h i  p r a -
t i c a  a t t i v i t à  f i s i c a ,  è  n e c e s s a r i o 
c o m p i e r e  u n a  d i s t i n z i o n e  t r a 
i n t e g r a t o r i  e  p r o d o t t i  d i e t e t i c i .

G l i  i n t e g r a t o r i  a l i m e n t a r i 
s o n o  d e f i n i t i  d a l l a  d i r e t t i v a 
2 0 0 2 / 4 6 / C E  c o m e  « i  p r o d o t t i 
a l i m e n t a r i  d e s t i n a t i  a d  i n t e g r a -
r e  l a  c o m u n e  d i e t a  e  c h e  c o s t i -
t u i s c o n o  u n a  f o n t e  c o n c e n t r a t a 
d i  s o s t a n z e  n u t r i t i v e  ( o  d i  a l t r e 
s o s t a n z e  a v e n t i  u n  e f f e t t o  n u -
t r i t i v o  o  f i s i o l o g i c o ) ,  s i a  m o -
n o c o m p o s t i  c h e  p l u r i c o m p o s t i , 
i n  f o r m e  d i  d o s a g g i o ,  v a l e  a 
d i r e  i n  f o r m e  d i  c o m m e r c i a l i z -
z a z i o n e  q u a l i  c a p s u l e ,  p a s t i -
g l i e ,  c o m p r e s s e ,  p i l l o l e  e  s i m i -
l i ,  d e s t i n a t i  a d  e s s e r e  a s s u n t i 
i n  p i c c o l i  q u a n t i t a t i v i  u n i t a r i » .

I  p r o d o t t i  d i e t e t i c i  p e r  g l i 
s p o r t i v i  r i e n t r a n o ,  i n v e c e ,  n e i 
P r o d o t t i  d e s t i n a t i  a d  u n ’ a l i -
m e n t a z i o n e  p a r t i c o l a r e  e  l e 
l o r o  c a r a t t e r i s t i c h e  s o n o  e l e n -
c a t e  n e l l ’ a l l e g a t o  I  d e l l a  c i r -

di Michelangelo Giampietro

Il testo del presente articolo è tratto da:

•	 Giampietro	M.	-		L’alimentazione	per	l’esercizio	fisico	e	lo	sport.	Il	Pensiero	Scientifico	Editore,	Roma	(2005)
•	 Ebner	E.,	Giampietro	M.	-	Principi	di	alimentazione	applicata	all’esercizio	fisico.	In	Allenare	l’atleta.	Brunetti	G.	(Ed).	Edizioni	SdS	–	CONI,	Roma	(2010)

Michelangelo Giampietro 
Specialista in Medicina dello Sport e in Scienza dell’Alimentazione. Medico Federale FIB
Docente di “Alimentazione” presso la Scuola dello Sport, CONI – Roma
Docente a contratto presso le Scuole di Specializzazione in “Medicina dello Sport” delle Università di Modena e Reggio Emilia e Sapienza di Roma
Servizio di Medicina dello Sport, AUSL Viterbo

Erminia Ebner
Dietista – Nutrizionista.Docente di “Alimentazione” presso la Scuola dello Sport, CONI – Roma
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CONCORSO 

C A C C I A  A L L ’ E R R O R E

Dal 1° ottobre inizia il nuovo concorso

TRICOLORI D’ITALIA
10 tappe con, in ognuna, tre foto dei campionati italiani

di raffa, volo e petanque. 
In palio ad ogni uscita 9 punti a chi indovinerà sedi,

date, campioni, punteggi, ecc.
Saranno premiati i primi 10 in classifica con doni differenziati

rispetto alla posizione acquisita.

I VINCITORI

LUCA	MORASSO	–	Genova

LEVIS	MARTIN	–	Treviso

DIEGO AIROLA - Torino

MASSIMILIANO	MORASSO	–	Genova

ROCCO URCIUOLI - Avellino

Classifica Finale
 

Nominativo    Punti

Luca Morasso – Genova   29
Levis Martin - Treviso    28
Diego Airola – Torino    26
Rocco Urciuoli – Avellino   25
Massimiliano Morasso – Genova  25
Federico Cristini – Verona   24
Luigi Emiliani – Macerata   24
Romeo Roberto – Catanzaro   23
Luciano Piretta - Torino    21
Domenico Lisanti – Potenza   17
Alceo Cargnello – Udine   10

Giovanni Grasso – Avellino   7
Vittorio Forato - Torino    7
Greta Silvi – Reggio Emilia   7
Martita Gandola - Cantù   6
Dario Martina – Torino    5 
Stefano Calibani – Pesaro Urbino  3
Alessandro Pedroni - Brescia  3
Giovanni Torre - Montecatini Terme 3
Alfonso Cusano – Roma   2
Gino Tontini - Mantova    1
Carmine Immediata - Imperia   1
Gianluca Simone - Lecce   1
Vincenzo Santucci – Roma   1
Aldo Bizzotto – Vicenza    1
Antonio Cimino – Asti    1

Giuseppe Ariotti – Genova   1
Sebastiano Lupi – Imperia   1
Davide Colombini – Sondrio   1
Gioacchino Catto – Milano   1
Luca Pittarelli – Torino    1
Andrea Nesti – Lucca    1
Maria Cragnolini – Udine   1
Eugenio Avalle – Torino    1
Pasquale Ruzza – Domodossola  1
Carlo Andrea Foglia – Napoli   1
Benedetto Tentori – Lecco   1
Edoardo Valsecchi – Lecco   1
David Centurelli – Bergamo   1
Paolo Moratti – Brescia    1

I premi



12 SPORT BOCCE ONLINE SPORT BOCCE ONLINE 13

ACHILLE AQUILINI

13 agosto 1940

Presidente FIB Emilia Romagna

MICHELE AGOSTINI

20 agosto 1984

Campione europeo raffa

ELIO ALUFFI

9 agosto 1950

Arbitro Nazionale

CARLO BALLABENE

29 agosto 1970

Campione mondiale volo

PIERO AMERIO

31 agosto 1963

Campione mondiale volo

EROS BERTINI

23 agosto 1960

Campione italiano volo

MAURIZIO BIANCOTTO

26 agosto 1963

Campione italiano petanque

GUERRINO BONI

17 agosto 1939

Campione italiano raffa

ANTONIO BORSONI

5 agosto 1946

Campione italiano raffa

FRANCESCO DEL VECCHIO

10 agosto 1953

Consigliere Federale

LUCIA BOSIO

14 agosto 1951

Campionessa italiana volo

ILDA BOUCHARD

30 agosto 1946

Campionessa italiana petanque

AuGuRI 

A I  N A T I  N E L  M E S E  D I  A G O S T O

MADONNA

16 agosto 1958

ANTONIO BANDERAS

10 agosto 1960

Auguri anche a...

ROBERT DE NIRO

17 agosto 1943

CAMERON DIAZ

30 agosto 1972

ENZO IACCHETTI

31 agosto 1952

GERRY SCOTTI

7 agosto 1956

MARCO LURAGHI

8 agosto 1976

Campione mondiale raffa

MAURO BUNINO

20 agosto 1976

Campione volo World Games

IVONNE BUZZONI

28 agosto 1981 

Campionessa italiana raffa

DOMENICO COCCIOLO

5 agosto 1945

Arbitro Nazionale

ROBERTO DALLA MUTA

9 agosto 1965

Campione italiano volo

RENATO DANESE

4 agosto 1949 

Campione italiano raffa

STEFANO MIGLIORE

1 agosto 1966

Campionessa italiano petanque

SIMONE ELISEI

4 agosto 1971

Campione italiano raffa

FABRIZIO FORTUNATI

18 agosto 1956

Arbitro Internazionale

SILVANO FRABONI

15 agosto 1949

Arbitro Internazionale

DOMENICO GIRALDI

12 agosto 1956

Campione italiano raffa

BARBARA GUZZETTI

10 agosto 1978

Campionessa mondiale raffa

SERENA SACCO

30 agosto 1986

Campionessa italiana petanque

GIORDANO LODA

14 agosto 1932

Campione italiano raffa

PAOLO LURAGHI

9 agosto 1970

Campione mondiale raffa

GIUSEPPE MAGNANI

4 agosto 1941

Arbitro Nazionale

GIANFRANCO MOLETTO

9 agosto 1955

Campione italiano petanque

PAOLO MOLTENI

19 agosto 1964

Arbitro Nazionale

MARCO ZIRALDO

10 agosto 1980

Campione mondiale volo

ENZO NESPECA

30 agosto 1959

Campione italiano raffa

FABIO PASCULLI

9 agosto 1971

Campione mondiale volo

ANTONIO RAVERA

22 agosto 1970

Campione italiano volo

LUCA REMOLIF

8 agosto 1989

Campione italiano volo

FRANCESCO SPATTI

26 agosto 1956

Arbitro Nazionale

Hai vinto un campionato mondiale, europeo o italiano? Hai fatto un record? Sei un arbitro internazionale o nazionale? SPORT BOCCE online ti fa gli auguri. Invia i tuoi dati (titolo vinto 
o carica rivestita, data di nascita, ecc.) e la foto a

F.I.B. Federazione Italiana Bocce - Ufficio Web - via Vitorchiano, 113 - 00189  Roma
 

webmaster@federbocce.it  daniele.dichiara@alice.it
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AGNESE AGUZZI

9 settembre 1989

Campionessa europea raffa

PAOLO ALLORA

23 settembre 1990

Campione italiano volo

PAOLA ALPE

30 settembre 1956

Campionessa italiana volo

ANDREA BAGNOLI

20 settembre 1962

Campione mondiale raffa

MARCO BARATTINO

27 settembre 1967

Campione italiano volo

ACHILLE BARLA

14 settembre 1946

Campione italiano petanque

DANTE D’ALESSANDRO

3 settembre 1950

Campione mondiale raffa

ALDO BASSO

4 settembre 1946

Campione italiano raffa

ANDREA BELLAFRONTE

22 settembre 1970

Campione italiano volo

MICHELE GIORDANINO

23 settembre 1981

Campione mondiale volo

MAURO BORGHI

12 settembre 1944

Campione italiano raffa

GIANCARLO BRAGAGLIA

5 settembre 1924

Campione mondiale volo

AuGuRI 

A I  N A T I  N E L  M E S E  D I  S E T T E M B R E

BELEN RODRIGUEZ

20 settembre 1984

ZUCCHERO

25 settembre 1955

Auguri anche a...

PUPO

11 settembre 1955

CATHERINE ZETA-JONES

25 settembre 1969

MONICA BELLUCCI

30 settembre 1964

FRANCESCO TOTTI

27 settembre 1976

MASSIMO GRIVA

19 settembre 1983

Recordman mondiale volo

EURO CATINI

21 settembre 1988

Campione italiano raffa

ALBERTO CIOCCA

14 settembre 1951

Arbitro Nazionale

MARIA DAGATI

28 settembre 1983

Campionessa italiana petanque

MARCO FERRERO

20 settembre 1986

Campione italiano volo

FRANCESCO FERRETTI

19 settembre 1970

Campione italiano raffa

MARIA LOSORBO

27 settembre 1991

Campionessa europea raffa

GIANPIETRO FRIGERIO

30 settembre 1942

Arbitro Nazionale

SIMONE GUZZETTI

27 settembre 1975

Campione italiano raffa

GIOVANNI MANCINI

7 settembre 1945

Arbitro Nazionale

GIOVANNI MARCHESELLI

16 settembre 1944

Arbitro Nazionale

PIERO MARTINO

18 settembre 1960

Campione italiano petanque

ERNESTO MAZZEI

19 settembre 1945

Consigliere Federale

ROMANO NICOLA

26 settembre 1947

Campione italiano petanque

CARLO PASTRE

9 settembre 1963

Campione mondiale volo

GIAN CARLA RECCHIA

2 settembre 1941

Campionessa italiana raffa

SILVIO RIVIERA

5 settembre 1960

Campione mondiale volo

EMANUELE ROSATI

28 settembre 1974

Campione mondiale volo

RICCARDO ODORICO

30 settembre 1951

Campione mondiale raffa

DAVIDE SABINO

19 settembre 1991

Campione italiano petanque

CAMILLA TIRABOSCHI

17 settembre 1997

Campionessa italiana raffa

DENIS ZAMBON

7 settembre 1981

Campione mondiale volo

LUCA ZINGARO

1 settembre 1955

Campione italiano raffa

OSCAR ZUPPARDO

1 settembre 1982

Campione italiano petanque

Hai vinto un campionato mondiale, europeo o italiano? Hai fatto un record? Sei un arbitro internazionale o nazionale? SPORT BOCCE online ti fa gli auguri. Invia i tuoi dati (titolo vinto 
o carica rivestita, data di nascita, ecc.) e la foto a

F.I.B. Federazione Italiana Bocce - Ufficio Web - via Vitorchiano, 113 - 00189  Roma
 

webmaster@federbocce.it  daniele.dichiara@alice.it
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ARIETE

TORO  

GEMELLI  

CANCRO  

LEONE  

VERGINE  

OROSCOPO 

L A  V O C E  D E L L E  S T E L L E - A G O S T O

BILANCIA  

SCORPIONE  

SAGITTARIO

CAPRICORNO  

ACQUARIO  

PESCI  
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ARIETE

TORO  

GEMELLI  

CANCRO  

LEONE  

VERGINE  

OROSCOPO 

L A  V O C E  D E L L E  S T E L L E - S E T T E M B R E

BILANCIA  

SCORPIONE  

SAGITTARIO

CAPRICORNO  

ACQUARIO  

PESCI  




